
  0802 O C 04 

COMUNE DI NURRI (CA) 
_____________________________________________________________ 

 

Ufficio Tecnico 
Responsabile del Procedimento Ing. Daniela Usai 

 

Nurri lì, Dicembre 2015 

 

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO 

LAVORI DI RACCOLTA ACQUE BIANCHE  

VIA GRAMSCI - VIA FONTANA CAMPO 

E VIA GARIBALDI 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
_________________________________________________________________ 

Elab. 04 -  PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA  

 E DELLE SUE PARTI 
                                         
 

Progettista: 

STUDIO TECNICO ING. PAOLO LATTI, Vico I° Flumendosa n. 2 – 08035 NURRI (CA) 

Tel. e Fax 0782 849547 – E-mail studiolatti@tiscali.it 

 

 

 

 

 

 

 Il Progettista: 

 

  ________________________________ 

 
 

 
 
Rif. N. 0802 - 12/15  

S
T

U
D

IO
 T

E
C

N
IC

O
 I

N
G

. 
P

A
O

L
O

 L
A

T
T

I,
 V

ic
o

 I
° 

F
lu

m
e
n

d
o

s
a
 n

. 
2
 –

 0
8
0

3
5
 N

U
R

R
I 
(C

A
) 

- 
T

e
l.
 e

 F
a
x

 0
7

8
2

 8
4
9

5
4
7
 –

 E
-m

a
il
 s

tu
d

io
la

tt
i@

ti
s
c
a
li

.i
t 

 



Comune di Nurri
Provincia di Cagliari
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I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

6 O IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 ET Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.4 C Collettori di scarico
6.11.5 C Pozzetti e caditoie
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.4 Componente Collettori di scarico

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Collettori di scarico

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.11.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.5 Componente Pozzetti e caditoie

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti e caditoie
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

OPERA 6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI

ELEMENTI COSTITUENTI

6.11 Impianto di smaltimento acque meteoriche

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.11

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche

ELEMENTI COSTITUENTI

6.11.4 Collettori di scarico
6.11.5 Pozzetti e caditoie

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito
(a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in
zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche
sono costituiti da:- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono
dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori);- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo)
combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.11

 

DESCRIZIONE

alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda
del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate;- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono,
tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;- per i pluviali ed i collettori
installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro
valori ammissibili i rumori trasmessi.

 

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.4 Componente Collettori di scarico

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico
usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I collettori possono essere realizzati in tre tipi di sistemi diversi, ossia:- i sistemi indipendenti;- i sistemi misti;- i sistemi parzialmente indipendenti.Gli scarichi ammessi nel sistema sono le acque
usate domestiche, gli effluenti industriali ammessi e le acque di superficie. Il dimensionamento e le verifiche dei collettori devono considerare alcuni aspetti tra i quali:- la tenuta all'acqua;- la
tenuta all'aria;- l'assenza di infiltrazione;- un esame a vista;- un'ispezione con televisione a circuito chiuso;- una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- un monitoraggio degli
arrivi nel sistema;- un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore;- un monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas
tossiche e/o esplosive;- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema.

 

COMPONENTE 6.11.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.5 Componente Pozzetti e caditoie
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 6.11.5

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I
pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.È
necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni
comprendono:- prova di tenuta all'acqua; - prova di tenuta all'aria; - prova di infiltrazione; - esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; - tenuta agli odori.Un ulteriore
controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base al carico.
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IV. MANUALE DI MANUTENZIONE



MANUALE DI MANUTENZIONE

OPERA 6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI

ELEMENTI COSTITUENTI

6.11 Impianto di smaltimento acque meteoriche

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.11

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche

ELEMENTI COSTITUENTI

6.11.4 Collettori di scarico
6.11.5 Pozzetti e caditoie

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito
(a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in
zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche
sono costituiti da:- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono
dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori);- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo)
combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.11

 

DESCRIZIONE

alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda
del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate;- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono,
tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;- per i pluviali ed i collettori
installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro
valori ammissibili i rumori trasmessi.

 

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.4 Componente Collettori di scarico

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico
usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
Corrosione Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di

ruggine in prossimità delle corrosioni.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose

per la salute delle persone.
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.11.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.11.4.2 Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.11.4.1 Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio
con acqua a pressione.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 6.11.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.5 Componente Pozzetti e caditoie

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I
pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti ai raccordi o alle tubazioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Difetti dei chiusini Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Intasamento Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose

per la salute delle persone.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.11.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.11.5.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.11.5.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Specializzati vari
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.11

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza ad eventuali fenomeni di corrosione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza alla corrosione dipende dalla qualità del materiale utilizzato per la fabbricazione e da eventuali strati di protezione superficiali (zincatura, vernici, ecc.).

 

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.4 Componente Collettori di scarico

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 752. In nessuna condizione di esercizio le
pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.11.4

 

DESCRIZIONE

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi per la salute e la vita delle persone.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno dei collettori di fognatura può provocare la
formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni
materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono:
- temperatura;- domanda biochimica di ossigeno (BOD);- presenza di solfati;- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;- velocità e condizioni di turbolenza;- pH;
- ventilazione dei collettori di fognatura;- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.La formazione di solfuri nei
collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando alcune formule.
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.
PRESTAZIONE:
I collettori fognari devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 752.

 

COMPONENTE 6.11.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.5 Componente Pozzetti e caditoie

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA
REQUISITO:
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.11.5

 

DESCRIZIONE

La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla
griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica
(con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass.Chiudere la serranda e
aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti
verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento
dell'impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro
di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La prova
deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi
delle stesse.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le
proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua
attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo:- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua fredda alla

pag. 3 / 6



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.11.5

 

DESCRIZIONE

temperatura di 15 °C per 60 secondi;- pausa di 60 secondi.Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o
variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità
dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); - K 3 (aree senza traffico veicolare);- L15 (aree con leggero traffico
veicolare);- M 125 (aree con traffico veicolare).
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.4 Componente Collettori di scarico

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.11.4.2 Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della
tenuta dei condotti orizzontali a vista.

Ispezione 12 Mesi  1 Accumulo di grasso
Corrosione
Erosione
Odori sgradevoli
Penetrazione di radici
Sedimentazione

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.11.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.5 Componente Pozzetti e caditoie

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.11.5.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei
pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

Ispezione 12 Mesi  1 Difetti dei chiusini
Intasamento

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.4 Componente Collettori di scarico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.11.4.1 Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di
deposito e lavaggio con acqua a pressione.

12 Mesi  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.11.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.5 Componente Pozzetti e caditoie

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.11.5.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 12 Mesi  1 No Specializzati 
vari
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